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ESPLORARE LA GRAMMATICA

A. In queste due frasi tratte dall’articolo, Rapporto UE: come nella cattolica Irlanda la famiglia tiene ma siamo maglia nera per numero nascite – Pochi divorzi, pochi figli. Italia paese immobile (adattato da “La Repubblica”, 7 agosto 2002), viene usato il congiuntivo. Spiega perché.

(righe 21-23) L’ufficio statistico dell’UE stima che la media europea dei divorzi nel 2001 sia dell1,9 per mille.

(righe 80-83) Nel 2001 l’aspettativa di vita delle donne italiane è salita a 82,9 anni; gli uomini si stima che possano contare di vivere 76,7 anni.

R.: Osservare il verbo della reggente, STIMARE, che significa “giudicare, ritenere senza essere certi/sicuri” e vuole il congiuntivo.
B. Quando si usa il congiuntivo il soggetto della frase principale e quello della frase secondaria sono diversi o uguali?

I due soggetti sono diversi; se i soggetti sono uguali si usa DI+INFINITO (Penso DI ANDARE via subito (io)/Stimiamo DI ARRIVARE da voi verso le dieci).
C. Elenca alcuni verbi che servono a esprimere opinioni, giudizi, fatti non certi:

PENSO CHE, CREDO CHE, RITENGO CHE, MI PARE CHE, MI SEMBRA CHE, HO IDEA CHE, NON SONO SICURO CHE, NON SONO CONVINTO CHE, STIMO CHE, ECC.

D. Analizza questi enunciati tratti dal testo citato sopra e rispondi alle domande:

(righe 16-20) Pochi divorzi. Sebbene nel 2000 siano saliti a circa 37.600, il tasso di divorzi in Italia è dello 0,7 ogni mille abitanti, inferiore solo a quello di un altro Paese a maggioranza cattolica, l’Irlanda.

(righe 69-76) Sono invece in aumento le coppie di fatto (6%, più o meno come in Spagna), cioè quegli italiani che hanno (o hanno avuto) un’esperienza di convivenza,sebbene si sia lontani dalla dimensione che il fenomeno ha in Danimarca (72%), Francia (48%), Germania e Inghilterra (oltre il 40%).

1. Che significato ha il connettivo sebbene? 

a) una conseguenza

b) uno scopo

c) il contrario di quanto ci aspettiamo

2. Con che modo verbale viene usato?

CON IL CONGIUNTIVO.
3. Conosci altri connettivi concessivi? Verifica se richiedono l’indicativo o il congiuntivo.

NONOSTANTE, BENCHÉ = RICHIEDONO IL CONGIUNTIVO
E. Completa.

I verbi sembra che, conviene che, pare che, merita che, bisogna che, si dice che , basta che, sono verbi IMPERSONALI e richiedono l’uso del CONGIUNTIVO.

Costruisci delle frasi con ognuno di questi verbi, considerando la reggente di tipo presente e di tipo passato e i rapporti cronologici di contemporaneità, anteriorità e posteriorità. 
Esempio:

Bisogna che Carlo riprenda ad allenarsi/Bisognava che Carlo riprendesse ad allenarsi.
F. Completa l’annuncio di ricerca di personale di un albergo. Decidi quali verbi inserire e coniugali al modo corretto e rispondi alle domande.
Lavorare a Siena

Prestigioso albergo a Siena seleziona per la prossima stagione personale qualificato: maître, sommelier, aiuto chef, pasticciere che PARLI/CONOSCA almeno due lingue, ABBIA esperienza analoga in strutture di pari livello, ABBIA buona presenza, SAPPIA relazionarsi con la clientela, ABBIA/MOSTRI serietà, professionalità.
1. Rileggi l’annuncio e osserva che elemento introduce il tempo e modo verbali. Dunque, di quale struttura si tratta?

FRASE RELATIVA (CHE) + CONGIUNTIVO
2. In questo caso, che significato ha questo uso?

SIGNIFICATO DI ‘EVENTUALITÀ’
OSSERVAZIONI RILEVANTI: 

· di solito nelle frasi relative si usa l'indicativo, ma si usa il congiuntivo quando si vuol dare alla frase un significato di eventualità: ‘Cerco una persona che sia disposta a viaggiare’ (se c’è; è eventuale)/ ‘Cerco una persona che è disposta a viaggiare’ (è reale, oggettiva).

 USO: l’uso del congiuntivo nelle frasi relative è frequente:

· quando l’antecedente della relativa è un superlativo relativo: ‘È il libro più bello che io abbia mai letto’;

· quando l’antecedente della relativa è un indefinito (negativo): ‘Non c’era nessuno che parlasse l’italiano’;

· con espressioni con valore restrittivo come UNICO, SOLO, ULTIMO: ‘Mio fratello è l’unica persona che rispetti le mie idee.
G. Leggi queste frasi tratte da brani del libro Io non ho paura, di Niccolò Ammaniti, sottollinea i congiuntivi e rispondi alle domande.
1. Ho avuto l’impressione che si muovesse.
2. Sono andato via, ma prima mi sono girato un paio di volte a controllare che ogni cosa fossse al suo posto.
3. Si stringeva le mani come se le dovessero scappare.
a. Che congiuntivi sono: presente, passato, imperfetto, trapassato?

SONO CONGIUNTIVI IMPERFETTI.
b. Com’è il tempo del verbo della reggente?

È UN TEMPO PASSATO: PASSATO PROSSIMO E IMPERFETTO.
c. Perché viene usato il modo congiuntivo in ciascuna di queste frasi? 
L’USO DEL CONGIUNTIVO DIPENDE:
1. DAL VERBO ‘AVERE L’IMPRESSIONE’ CHE INDICA UN’OPINIONE, UN FATTO NON CERTO.

2. DAL VERBO ‘CONTROLLARE’ CHE IMPLICA INCERTEZZA (NOTARE COME DIPENDE DAL CONTESTO QUESTO USO).

3. DAL CONNETTIVO MODALE ‘COME SE’ CHE RICHIEDE SEMPRE IL CONGIUNTIVO.

H. Leggi questo enunciato tratto dal libro Io non ho paura. Sottolinea un caso di mancato uso del congiuntivo e spiegalo.

Mentre pedalavo verso Acqua Traverse, pensavo alla pentola che avevo trovato nella cascina. Mi sembrava strano che era uguale alla nostra.

R.: VIENE USATO ‘ERA’ INVECE DI ‘FOSSE’; SI TRATTA DI UN USO TIPICO DELL’ITALIANO COLLOQUIALE IN CUI SI TENDE A USARE L’IMPERFETTO AL POSTO DEI CONGIUNTIVI E DEL CONDIZIONALE PASSATO.
� Gli esercizi di questa dispensa sono stati tratti e adattati dal manuale di BOZZONE COSTA, R. VIAGGIO NELL’ITALIANO – Corso di Lingua e Cultura Italiana per Stranieri, Loescher Editore, 2009, 2ª ed., Torino. 





